Perchè il 18 ottobre 2007 manifestiamo alla Presidenza del Consiglio

Chiediamo alla Presidenza del Consiglio di ricevere le OO.SS. e una delegazione di lavoratori di Eutelia/Eunics perché riteniamo necessario e non più rinviabile per il nostro futuro, aprire un tavolo di discussione per cominciare un confronto serio, approfondito e duraturo con la proprietà .

In questo momento di così alta conflittualità, chiediamo che questo confronto sia fatto in sede istituzionale a garanzia del rispetto delle regole e di eventuali accordi.

Chiediamo che cambi in modo radicale il clima di diffidenza, di esasperato controllo e di sfiducia che si respira in tutte le sedi di Eutelia/Eunics.

Chiediamo che venga rispettata, nei fatti e non solo a parole, la libertà di espressione sindacale e che la organizzazione sindacale dei lavoratori venga considerata uno strumento di difesa dei diritti dei lavoratori e un valore per la crescita della nostra azienda. 

Un diritto inviolabile, non una concessione.

Le discussioni sui temi che riguardano i lavoratori deve essere fatta nelle sedi proprie e con le interlocuzioni corrette. 

Chiediamo di lavorare serenamente senza continui ricatti e nel rispetto delle professionalità acquisite, delle storie personali e senza essere considerati manodopera pronta per qualsiasi tipo di lavoro ed in qualsiasi condizione. 

Chiediamo di conoscere e di capire le prospettive industriali della nostra azienda, perché, nonostante le innumerevoli cose positive realizzate, temiamo che il consolidamento di questo clima oppressivo, l’uso ricattatorio delle non-conformità, le contestazioni disciplinari, i licenziamenti, le troppe dimissioni “spontanee” siano sintomi di un futuro incerto.

Non crediamo che una azienda possa avere un buon futuro in queste condizioni, né pensiamo possa essere utile negare quella che per tantissimi colleghi è la quotidiana realtà.

Dobbiamo fare uno sforzo per convincere l’azienda ad ascoltare e discutere dei disagi dei lavoratori, ma nelle sedi opportune e con i giusti interlocutori.

Dobbiamo chiedere alla Presidenza del Consiglio ed alle istituzioni di intervenire immediatamente per interrompere questa spirale che danneggia i lavoratori e l’azienda stessa.

Chiediamo alla azienda di dare un segnale concreto di cambiamento.

Giovedi’ 18 ottobre sciopero di 8 ore per il futuro nostro e della nostra azienda e manifestazione a Roma, davanti alla Presidenza del Consiglio.

RSU EUNICS BITRITTO

